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DI -ORA IN ORA IL COLERA ASSUME L'ASPETTO DI UN'EPIDEMIA DI VASTE PROPORZIONI 

Non è un morbo esotico, ma il risultato del modo · di vivere 
e di morire che la borghesia ha imposto al proletariato 
meridionale. Con questa coscienza, i proletari di Napoli e 
Bari lottano contro la irresponsabilità criminale delle auto­
rità per imporre la difesa della loro salute 

Questa mattina si è riunito a Roma 
il consiglio superiore della sanità. Più 
tardi Rumor si è riunito con Gui, mi­
nistro della Sanità, e con Taviani. In­
tanto le autorità sanitarie di vari pae­
si europei stanno prendendo misure 
precauzionali per vaccinare i viaggia­
tori in partenza per l'Italia. 

I « casi di gastroenterite acuta" di 
cui si parlava fino a una settimana fa 
sono dunque riconosciuti per quello 
che sono: una vera e propria epide­
mia di colera di proporzioni sempre 
più gravi. Dopo Napoli, si rivelano i 
casi di Bari e provincia, poi di Bene­
vento. A Palermo, i 10 casi di ga­
stroenterite esaminati sarebbero tut­
ti negativi, ma quanto ci sia da fidar­
si delle rassicuranti dichiarazioni dei 
medici l'esempio di Napoli basta a 
dimostrarlo. 

Alcuni dei malati di colera erano 
in cura negli ospedali fin dai primi 
giorni di agosto. C'è voluto un mese 
perché le autorità si accorgessero di 
quanto andava succedendo. Quanto ai 
provvedimenti, le cronache di questi 
giorni sono abbastanza eloquenti. 
Ch iusura di scuole e bagni, vaccina­
zione immediata di poliziotti, carabi­
nieri, funzionari statali, sospensione 
delle partite di calcio, persecuzione 
in grande stile dei venditori di cozze, 
pulizia nei quartieri residenziali della 
città. 

Invece i proletari, solo con una pro­
testa e una lotta dura e ininterrotta, 
(e ostacolata con la violenza da cen­
tinaia di poliziotti) riescono a riven­
dicare e a ottenere, anche se in mi­
nima parte, le cose più elementari e 
di urgente necessità. 

A documento esemplare della cini­
ca indifferenza e irresponsabilità di 
coloro ai quali sarebbe affidata la di­
fesa della salute altrui si può citare 
il dottor Signorello, consulente sani­
tario dell'assessorato pugliese alla 
sanità, che ha dichiarato: « i casi di 
colera per la nostra regione sono una 
assoluta novità. E dobbiamo ritenerlo 
come un fatto estremamente positi­
vo, considerando che siamo alle por­
te dei paesi orientali, dai quali giun­
ge da noi ogni settimana un gran nu­
mero di viaggiatori n. 

Dopo le barricate per il pane, Na­
pol i si copre di barricate per il co­
lera. 

L'ultima grande epidemia di colera 
c'era stata a Napoli nel 1884, sem­
brava che questa fosse una malattia 
di altri tempi; così come svnbrava­
no COse d'altri tempi la fame di pane 
e la borsa nera, la carestia . Invece 
autorevoli scienziati dichiarano che, 
date le condizioni igieniche delle c it­
tà meridionali, un'epidemia di colera 
era non solo prevedibile, ma è stata 
prevista. 

La grande stampa del regime si 
scatena in una critica radicale quan­
to facile della politica meridionalisti­
ca dei precedenti governi, la politica 
degli incentivi e delle clientele che 
ha creato e affidato il potere alle « in-
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~. Il colera nei quartieri 
proletari di Bari. 

capaci classi dirigenti locali n e ai 
loro « oscuri interessi corporativi,,; 
che ha ammazzato centinaia di mi­
gliaia di proletari in città devastate 
dalla speculazione, in quartieri che 
sono permanentemente focolai di ma­
lattia e di morte. 

« La crisi della democrazia nel me­
ridione n, l'incapacità delle istituzioni 
a rispondere sia pure minimamente 
alle esigenze più elementari dei pro­
letari, spaventano i borghesi che ora 
ci ammanniscono le loro analisi, e 
cercano di fare del meridione una co­
sa in cui loro non c'entrano. Tutta 
colpa dei ceti parassitari locali. 

Ed è qui il punto. Chi li sostiene, 

220 RICOVERATI A NAPOLI 

chi li foraggia, chi li mantiene al po­
tere da trenta anni? 

Tutta l'esperienza dell'industrializ­
zazione nel meridione dimostra che 
né i grandi monopoli, quelli della 
« svolta cultura le» contro la rendita, 
come la Fiat. né la grande industria 
di stato, progressista e i< pubblica », 
hanno mai combattuto le rendite, an­
zi , hanno dato alle rendite meridiona­
li un aiuto e una espansione, che 
senza lo sviluppo del capitale indu­
striale non avrebbero mai potuto ave­
re. Italia Nostra ha definito l'ltalsider 
di Taranto il « più grande abusivo di 
Italia", l'Alfa Sud è stata costruita 
in maniera tale da aggravare la con-

gestione e j.'affollamento di Napoli, la 
Rodiathoce ha consentito lo sviluppo 
di una città (che è poi in pratica un 
sobborgo di Napoli) come Casoria, 
caratterizzata - come hanno scritto 
i bambini sui loro cartelli - dalle 
scuole notturne, a causa della man-
canza di aule. . . 

Il grande protagonista della storia 
recente di Napoli, Gava, ha legato una 
parte notevole delle stle fortune alle 
commissionarie Fiat, la tangenziale 
napoletana, una di quelle opere che 
il Corriere definisce « faraoniche n, è 
stata voluta dall'efficiente ministro 
Culombo quando era ministro del te-

(Continua a pago 4) 

UL liMA .ORA - In migliaia a Pisa 
per lo 
speciali 

scioglimento delle truppe 
• represslue 

PISA, 1 settembre 
Migliaia di proletari, di compagni, 

di antifascisti vecchi e giovani si so­
no raccolti in piazza S. AntC'nio da· do­
ve sta per muovere, al m<.r.nento in 
cui scriviamo, il corteo di protesta 
contro la gravissima provocazione di 
cui si sono resi protagonisti nei gior­
ni scorsi i gruppi di paracadutisti fa­
scisti della Brigata Folgore, spalleg­
giati e coperti dagli ufficiali della 
Caserma Gramerra. 

driste, il proletariato l'ha già 'speri­
mentato nel '22. 

I proletari non 
né esasperati 

sono Già prima dell'inizio della manife­
stazione, in città l'attenzione e l'at­
tesa erano altissime: attorno ai com­
pagni che hanno portato nelle fabbri­
che e nei quartieri il giornale e l'opu­
scolo sull 'aggressione, si sono rac­
colti grossi capannelli e vivaci di­
scussioni. Intanto le varie forze poli­
tiche non trovano di meglio che lan­
ciarsi , una dopo l'altra, in un attacco 
contro gli opposti estremismi; al ma­
nifesto del PSI si è aggiunto oggi con 
un crescendo di idiozia reazionaria, 
anche uno della DC. Ma questi attac­
chi rabbiosi che vengono da chi di 
fronte alla decisa mobil itazione anti­
fascista di massa si sente mancare 
il terreno sotto i piedi, lasciano il 
tempo che trovano: dove' porti la « ci­
vile convivenza» che questi partiti 
predicano di fronte alle azioni squa-

Anche il POI ha capito bene cosa 
pensano i proletari di Pisa ed ha 
convocato contemporaneamente alla 
manifestazione un attivo dei suoi mi­
litanti per impedire loro di parteci­
parvi. Intanto in piazza Garibaldi at­
torno ai cartelloni di Lotta Continua, 
prosegue sempre la presenza dei pro­
letari 'in divisa: non sono solo più 
gli artiglieri che sin dal primo giorno 
sono arrivati in gruppi numerosi, ma 
anche gruppetti di paracadutisti co­
minciano a fermarsi per- leggere e di­
scutere. 

, 
ne rassegnati 

Nonostante la presElnza intimidato­
ria di ufficiali in borghese che circo­
lano spiando per render loro impos­
sibile ogni contatto con i compagni 
(in questa azione si è particolarmen­
te distinto il colonnello Maltere) co­
mincia a venir fuori dai racconti dei 
parà un quadro più preciso della si­
tuazione all'interno della caserma e 
sulle fortissime reazioni che ci sono 
state contro gli squadristi al loro rien­
tro in caserma: solo la durissima 
azione intimidatoria svolta dagli uffi­
ciali fascisti ha impedito, per ora, 
che la protesta contro l'azione fasci­
sta si facesse sentire anche al di 
fuori delle mura della caserma. 

Impongono con la lotta il loro diritto alla salute e alla vita 

Ieri per tutto ii pomeriggio, su Na­
poli è caduta la pioggia, in certi mo­
menti violenta. La pioggia è normal­
mente considerata un buon «rime­
dio» contro la diffusione del colera , 
perché abbassa la temperatura. Ma se 
questo è vero, è anche vero clie con 
la pioggia ,a Napoli, le fogne scop­
piano. Così ieri sera, proprio fuori 
della metropolitana di campi Flegre i , 
si camminava con i piedi immersi in 
un torrente d 'acqua. Arrivati a piazza 
Bagnoli il tram non rè potuto più pro­
seguire; ci siamo trovati di fronte ad 
una scena allucinante: la piazza era 
completamente allagata , due tombini 
erano stati divelti e una massa di 
acqua sporca sgorgava fuori come 
una fontana. Queste « scene n del re­
sto, sono comuni , ormai , a molte zo­
ne di Napoli. Un esempio illuminante 
è quello della rete fognaria della zo­
na orientale. Da San Giovanni a Te­
duccio a Castellammare, la fascia 
costiera, ha detto giustamente un 
compagno , è il colera eterno. Infat­
ti fogne e scarichi di ogni tipo si sus­
seguono lungo tutta la costa, sono 
scoperti e passano in mezzo alle 
case. 

Da un giorno all'altro il numero 
di ricoverati per sospetto colera si fa 
sempre più massiccio. Dai 154 casi 
segnalati ieri nelle prime ore del po­
meriggio, si è passati ai 220 casi 
(notizia riportata sui giornali di que­
sta mattina) di cui 11 ancora gravi e 
in condizioni quasi disperate. Le auto­
rità e la stampa solo oggi si sono 
decise a parlare di epidemia, cosi 
come si erano decise a parlare di co­
lera dopo molti giorni che l'infezione 
era scoppiata . Altro dato preoccupan­
te, è l'assoluta insufficienza delle 
strutture san itarie: in una città che 
gode il triste primato delle malattie 
infettive, l'ospedale specializzato, il 
« Cotugno ", usufruisce solo di 400 
posti-Ietto . I giornali sono passati da 
un atteggiamento di comoda sottova­
lutazione, a un certo allarmismo, a 

cominciare dal Corriere della Sera, 
che arriva addirittura al punto di par­
lare di strumentalizzazione fascista 
della mobilitazione prol-etaria; così 
come prima delle ferie , per la serra­
ta dei panificatori, aveva rievocato 
per Napoli lo spettro di Reggio Ca­
labria. 

La risposta più chiara i'hanno da­
ta ieri i proletari di Torre , che hanno 
identificato un fascista in mezzo ai 
poliziotti, l'hanno ingiuriato, dichia­
randosi tutti comunisti. Non solo, ma 
oggi più che mai, è proprio l'i nizia­
tiva politica dei compagni, la loro pre­
senza , che funziona da punto di rife­
rimento preciso per i proletari, è 
la mobilitazione degli operai nelle 
fabbriche , è la coscienza lucida e 
più volte espressa che il colera non 
l'hanno portato i marittimi ma che è 
nelle strade, nelle fogne scoperte , 
nei quartieri malsani in cui gli spe­
culatori e i padroni hanno confinato 
i proletari a vivere, lavorare € mori­
re. I proletari di Napoli non sono né 
esasperati, né rassegnati, né allegri, 
né tristi, come cercano di ·disegnar­
li i giornal i borghesi che in questi 
giorni abbondano di descrizoini " psi­
cologiche " di comodo: hanno invece 
le iciee chiare e sperimentano ogni 
giorno come solo attraverso la lotta 
e la mobilitazione possono ottenere 
quegli obiettivi anche immediati che 
le autorità negano loro : dalle vaccina­
zioni in massa , ai disinfettanti e me­
dicinali gratis, al ribasso del prez­
zo dei limoni. Così questa mattina a 
Bagnol i, dove non esistono centri sa­
nitari, i proleta r i sono andati a farsi 
vaccinare alla Nato ; ma gli americani 
vaccinano solo se stessi e i loro di­
pendenti. AI comune è stato detto 
che il vaccino non c 'era: le donne, i 
giovani e, insieme, alcuni operai del­
l'ltalsider, hanno immediatamente oc­
cupato la Cumana; alla proposta di 
Nespoli del PCI di " non aumentare i 
d sagi e d la dare lVece una de­
legazione al comune, i proletari han-

no contrapposto la loro decisione di 
lotta; un telegramma urgente è sta­
to inviato direttamente alle autorità, 
con un ultimatum: il vaccino deve ar­
rivar-e a Bagnoli entro oggi. 

A Portici, dopo il blocco stradale 
alla Croce del 'lagno, già da ieri sera 

(Continua a pago 4) 

IL GOVERNO FA DA PALO ALLA RAPINA DELL'INFLAZIONE 
-

I PREZZI NON SONO BLOCCATI, 
LA CONTINGENZA SI' 
A novembre scatterà di 4 punti: un nuovo attacco al salario dei lavoratori - La vertenza 
delle pensioni - Un editoriale del PCI 

Con malcelato entusiasmo i gior­
nali borghesi hanno annunciato che 
gli scatti della contingenza, al mo­
mento della prossima rilèvazione pre­
vista per la metà di ottobre, non sa­
ranno più di quattro. Come si ricor­
derà, quest'anno la scala mobile, il 
meccan ismo che dovrebbe compen­
sare i lavoratori dall'aumento del co­
sto della vita, era scattata di 19 pun­
ti, toccando in due occasioni il tetto 
dei sette punti in un solo colpo . 

Nonostante l 'assoluta incapacità 
dell'indennità di contingenza a pro­
teggere i salari dall'attacco dell'in­
flazione (ricordiamo che gli ultimi 
sette punti determinarono un aumen­
to della paga di un operaio di t erza 
categoria di sole 2.700 lire, mentre 
niente spetta ai pensionati ed ai di­
soccupati), il governo si era impe­
gnato in una pervicace azione diretta 
a vanificare anche i deboli effetti di 
questo fragile meccanismo. E questo 
per alcuni ottimi motivi: 1) per accon­
tentare i padroni, ai quali ogni punto 
costa circa 60 miliardi , ch e più vol te 
si erano lamentati reclamando peren-

toriarnente una profonda revisione 
della scala mobile; 2) per far crede­
re ad un brusco arresto dell'incre­
mento dell'inflazione, che giustifichi 
la tregua sociale e fornisca un como­
do alibi ai s indacati sul terreno della 
mortificazione della lotta per il sala­
riO; 3) per attacèare lo stesso mecca­
nismo dell'indennità di contingenza, 
preparando il campq ad una sua ri­
strutturazione. 

Per ottenere questo scopo il go­
verno non aveva lesinato i suoi sfor­
zi. Non bastavano più nemmeno le 
plateali irregolarità nella rilevazione 
statistica dei prezzi effettivamente 
praticati in Italia. E' arrivato così il 
«blocco dei prezzi »: non a caso i 
generi bloccati sono compresi nel 
« paniere >I , la serie di prodotti sulla 
cui evoluzione dei prezzi si calcola la 
contingenza; non a caso i provvedi­
menti governativi sui prezzi sono 
scattati (si fa per dire) proprio il 16 
luglio, il giorno in cui l'ISTAT fa par­
tire le Sile rilevazioni' non a caso 
ClVra,IJh 

mate. 

In definitiva. dunque, il governo ha 
coperto e istigato iri questo periodo 
un nuovo, deciso attacco ai salari, 
con la benevola compiacenza dei sin­
dacati. E questo nonostante sia ormai 
palese che i prezzi sono aumentati, 
e sono aumentati soprattutto quell i 
dei generi di più largo consumo. 

Ancora una volta dunque questo 
governo si qualifica, GOn assoluta 
chiarezza, proprio sul terreno dell'at­
tacco al salario e dell'infla·zione . La 
vicenda degli aumenti delle pensioni, 
che vede i I governo .intenzionato ad 
affrontare un duro braccio di ferro 
per impedirne l'applicazione, è esem­
plare: è evidente, in ogni càso, come 
proprio una lunga trattativa sulle 
pensioni che approfitti della "nuova 
opposizione» dei revisionisti, abbia 
come obiettivo più scoperto l 'affossa­
mento dei miglioramenti dell'indenni­
tà dj disoccupazione, degli assegni 
familiari e, naturalmente; dell'aggan­
cio delle pensioni all'evoluzione della 
contingenza 

Del e. ;) . prOClamI di La Malfa 
(Continua a pago 4) 
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APERTO A MILANO IL FESTIVAL DELL'UNITÀ Fiat - SILUR,ATO CUTTICA 
. t h t I ... l'· ARRIVA DE PIERI ra compu ers e S OW e eVlslvl Imma- TORINO, 1 settembre aquestopropositocheUmbertoCut. 

Con quella gentilezza e quel « sa- tica è uno dei personaggi coinvolti · 'd I PC I " f d·" voir faire che distingue i padroni nell'attività di corruzione della Fiat 
. quando fanno le scarpe ai loro più nei confronti di questori e questurini gl ne e come orza 1 gove·rno alti e ~olerti f~nz~~nar!, si è p:odotto d~ t~tti i.ranghi con ~I preciso scopo 

venerdl un significativo avvlcenda- di licenziare, denunciare e arrestare 

Con la grande manifestazione anti­
fascista di ieri sera che da piazza 
della Conciliazione ha raggiunto il 
castello, la macchina del festival na­
zionale dell"Unità si 'è messa in mo­
to. Per otto giorni nella vasta area 
del parco di Milano si suss·eguiranno 
manifestazioni, spettacoli, incontri 
sportivi con il contorno di mostre, 
ristoranti tipici, esposizioni, compu­
ters che l'organizzazione del tPCl ha 
predisposto con meticolosa abbon­
danza. Domenica 9 settembre decine 
di migliaia di compagni provenienti 
da tutte le regioni dell~talia centro­
settentrionale giungeranno a !Milano 
per assistere al comizio finale di 
Berlinguer dando vita ad una manife­
stazione di massa che dovrà rappre­
sentare lo sbocco politico di tutto 
quanto il festival. Da un po' di tem­
po i festival dell'Unità stanno acqui­
stando un peso crescente nel I 'azione 
di propagar/da del IPOI; attraverso que­
ste inizaitive tutta l'organizzazione 
del partito si impegna periodicamente 
sia a livello locale che nazionale per 
dÉlre il meglio di se stessa in termi­
ni di efficienza spettacolare e propa­
gandistica; le grandi mani,festazioni 
di massa che hanno concluso gli ulti­
mi festi·val nazionali come quella di 
Torino di due anni fa o quella dei 
500.000 di Roma dell'anno scorso so­
no state altrettante tappe fondamen­
tali dell'agitazione revisionista, così 
come il festival di Venezia della scor­
sa primavera aveva assorbito fino in 
fondo gli sforzi del partito nel mo­
strare la possi'bilità di usare in modo 
popolare e alternativo le bellezze ar­
tistiche della città. 

Questo festival di Milano non si 
presenta soltanto in linea con que­
ste tradizioni, ma vuoi essere una sin­
tesi ancora 'Più compl·eta delle capa­
cità culturali, organizzative e tecno­
logiche che il 'PCI 'è in grado di met­
tere in campo. Preceduto da decine di 
pagine speciali ·dell' .. Unità» che ne 
hanno illustrato le meraviglie fin nei 
minimi particolari, e ·da una campa­
gna a tappeto nella città di Milano, 
riempita dei manifesti col simbolo 
(naturalmente tricolore) del festival, 
la manifestazione si presenta come 
il frutto di uno sforzo organizzativo 
enorme (basta dire che diecimila 
compagni milanesi saranno impegna­
ti nel corso della settimana a lavorare 
nelle strutture del festival). 

queste otto giornate. Sul piano del­
lo spettacolo c'è di tutto. Ma non è 
senza significato che accanto all'in­
tramontabile reuccio deHa canzone, 
Claudio Villa, compaiono una comme­
dia di Shakespeare e concerti di mu­
sica da camera di Maurizio Pollini. 
C'è Sergio Endrigo e c"è Strehler 
c"è la coppia Silvie Vartan-Johnny 
Halliday, c'è Ivan Della Mea e c'è 
Brecht, che appariranno tra incontri 
sportivi di calcio, atletica, pallacane­
stra e 1'·« Uni bici » (., la simpatica pas­
seggiata in bicicletta» come la defini­
sce l'" Unità »). Ma ciò che colpi­
sce in queste manifestazioni così di­
verse è il carattere estremamente 
« rispettabile» e tradizionale comune 
a tutte. Sia la cultura « popolare» 
che quella '« intellettuale n sono con­
cepite nel modo più classico e bor­
ghese senza mettere in discussione 
nulla. Non c"è dietro a questo né 
sforzo di ricerca, né analisi critica su 
come può essere conc·epito lo spet­
tacolo o il divertimento per le mas­
se proletarie: una vasta gamma di 
prodotti, molti « nomi n ed il gioco è 
fatto. 

L'« Unità» ha messo in luce a più 
riprese che questo è u ii più avanzato 
dal punto di vista tecnologico di tutti 
i festival del nostro giornale n. Infat­
ti ci saranno ben tre computer. Un 
calcolatore socialista e polacco in 
grado di rispondere a 100 domande 
sullo' sviluppo economico della Polo­
nia, paese ospite del festival (cosa 
risponderà se qualcuno gl i chiederà 
degli operai di Stetti no?) , un compu­
ter dell'Unità che risponderà sul gior­
nale ed infine ,il cervello elettronico 
bolognese « per ricevere notizie sul­
l'attività democratica dell'Emilia Ro-

magna ». Nella sala delle rotati\l'e del-
1'« Unità» in viale Fulvio Testi sono 
installate delle telecamere che ogni 
sera trasmetteranno al parco del Ca­
stello le riprese sulla chiusura del 
quotidiano. Tutto questo sfoggio elet­
tronico non è casuale. Il PCI vuole di­
mostrare di essere una grande forza 
capace di stare al passo con i tem­
pi e di dominare i processi tecnologi­
ci, magari con un velato accenno ad 
un uso diverso della scienza (in que­
sto caso le informazioni sulla regione 
democratica). 

Questo aspetto è ancora più evi­
dente nell'iniziativa più nuova ed im­
portante del festival, la « televisione 
democratica » ch~ per cinque ore al 
giorno, ogni sera, trasmetterà sui te­
leschermi dislocati nel parco pro­
grammi televisivi « alternativi» rea­
lizzati dal PCI, con tanto di Telegior­
nale che andrà in onda alle 20,30 per 
contrapporsi alle veline governative 
che alla stessa ora vengono lette alla 
RAI-TV. questa immagine del PCI, co­
me forza di governo, capace di gesti­
re lo stato e la società borghese, è 
quella che in questo festival prevale 
su tutte le altre. E questo spiega an­
che l'enorme impresa organizzativa: 
per il PCI i festival dell'Unità non so­
no soltanto « una" manifestazione tra 
tante altre, ma il mezzo prinCipale 
con cui cerca presentarsi all'esterno,' 
ai ceti medi, agli intellettuali, alle for­
ze politiche, allo stesso padronato, 
come una forza responsabile ed effi­
ciente capace di fare esattamente 
tutte le cose che fanno gli altri, se 
pure in tono « democratico" e con le 
" mani pulite". 

I dirigenti del PCI sottolineano in 
continuazione il fatto che essi sono 

l'unica forza in Italia che può orga­
nizzare una iniziativa del genere, con 
una così alta partecipazione popolare. 
Ed è vero. Per quanti sforzi i revisio­
nisti compiano per assomigliare sem­
pre di piÙ ai padroni, essi si trovano 
di fronte a migliaia e migliaia di pro­
letari che continuano a vedere nel fe­
stival un'occasione per contarsi, per 
sentirSI più forti, per usare il proprio 
tempo libero insieme. Più il PCI ten­
de a mimetizzarsi col potere borghe­
se con i suoi ritrovati culturali, tele­
visivi ed elettronici, più questa forza 
gli cresce dentro come una spina nel 
fianco. AI parco di Milano non ci sa­
ranno solo gli amministratori dei co­
muni rossi e i funzionari delle fede­
razioni, ci saranno anche i militanti 
di Parma che hanno visto con i propri 
occhi la defezione del PCI di fronte 
alla manifestazione per Mario Lupo, 
ci saranno anche i compagni della 
Versilia reduci dalle discussioni in 
sezione per un antifascismo militante 
e tanti altri come loro che certamen­
te stenteranno a trovare fra le luci 
e i padiglioni di questa festa una 
espressione reale legata alla loro vi­
ta e ai loro bisogni politici. Il festival. 
dunque, c'interessa. Per le strade di 
Milano abbiamo affisso in migliaia di 
copie un manifesto che rivolge il sa­
luto di Lotta Continua ai compagni 
del PCI giunti per partecipare alla 
manifestazione. Non è una scelta tat­
tica, ma una precisa convinzione che 
ci deriva dalla nostra fiducia nelle 
masse, che ancora una volta sapran­
no essere presenti al grande show 
del partito di governo, con il loro sti­
le proletario e con la coscienza comu­
nista che il revisionismo non può sof­
focare. 

PIRE·LLI- LE TRATTATIVE RIPRENDERANNO 
A RIDOSiSO DELL'APERTURA DEL CONTRATTO 
t'intenzione è quella di chiudere la vertenza aziendale su investimenti e occupazione 
prima delle lotte contrattuali 

MILANO, 1 settembre si a Cassa Integrazione '(alla quale 
dunque il sindacato non s'i oppone); 
4) l'anticipazione e la completa rea­
lizzazione dello stabilimento della val 
Basento (Matera), che dovrebbe oc­
cupare 2:500 dipendenti, come era 
stato preventivato all'inizio, e che 
ora Pirelli vorrebbe ri,durre drastica­
mente portandolo a '6DO dipendenti. 

TORINO - MIRAFIORI 

mento ai massimi livelli della gerar- operai e avanguardie. 
chia Fiat. Umberto Cuttica, dal '70 di- Nel corso dell'ultima vertenza con-
rettore centrale del personale e delle trattuale il giovane e promettente ca­
relazioni sociali, è stato « promosso" po del personale ha avuto un ruolo 
a capo della pianificazione e degli en- di primo piano, partecipando, in qua­
ti centrali del gruppo automobili. lità di rappresentante della F'iat, alla 

In realtà più che di una promo- trattativa centrale con i sindacati. Ha 
zione si è trattato di un siluramento, seminato durezza e intransigenza per 
di uno dei personaggi più direttamen- sei mesi e ha raccolto una delle più 
te coinvolti nella sconfitta padronale sonore batoste padronali di questo 
dei contratti. Cuttica era stato chia- dopoguerra. Oggi per tutto ringrazia­
mato al compito di governare i 190 mento viene sollevato dall'incarico e 
mila operai del complesso e a guida- spostato ad un ufficio più tecnico e 
re la delegazione Fiat alle trattative quindi meno pericoloso, anche. se, 
con i sindacati subito dopo i contrat- beninteso, assai redditizio. 
ti del '69; allora era stato giudicato AI suo posto Agnelli ha chiamato 
più adatto del suo predecessore Ga- l'ing. De Pieri, 40 anni, anche lui gio­
rino a realizzare la politica di Agnel- vane speranza dell'imprenditorialità 
li, contro una classe operaia che di- italiana, che si è fatto le ossa orga­
mostrava di non voler rientrare nei nizzando le forniture di macchinari 
ranghi derl'ordine della pace sociale. per la fabbrica di Togliattigrad e, in 

Cuttica, esperto di leggi e in parti- quest'ultimo anno, dirigendo la nuo­
colare diritto del lavoro, aveva dato va superuniversità della Fiat. C'è da 
buona prova di sè nel maggio-giugno augurargli che non pretenda di dare 
del 1971 quando era stato l'artefice lezioni am:he agli operai. Sarà megliO 
dell'accordo aziendale. Va ricordato per lui. 

PIAGGIO DI PONTEDERA 

DOPO LE FERIE RIPARTE LA LOTTA 
PER GLI AUMENTI 'SALA,RIAll 
Gli operai hanno imposto al sindacato di aggiungere agli 
obiettivi della piattaforma aziendale quello di 100.000 li­
re di premio-ferie 
PISA, 1 settembre 

I 5.000 operai della Piaggio, rien­
trati dalle ferie una settimana fa han­
no ripreso la lotta fin dal primo gior­
no per risolvere la vertenza in cor­
so. La lotta, iniziata i primi di luglio, 
è per l'aumento del salario_ 

Questo problema è stato messo al 
centro della discussione operaia fin 
dalla fine delle lotte contrattuali, e la 
lotta non è tardata. 

Tutti i giorni lo sciopero è stato 
compatto, e martedì un corteo ha 
spazzato la fabbrica per 20 minuti al 
termine dell'assemblea interna a di­
mostrazione della forza e della com­
pattezza che .c'è alla Piaggio. 

D'altra parte le condizioni economi­
che degl i operai al ritorno dalle fe­
rie sono peggiorate; molti sono stati 
costretti a chiedere anticipi alla dit­
ta, oppure a fare dei debiti. Inoltre i I 
tanto strombazzato « blocco» alla ve­
rifica dei fatti si è rivelato per quel­
lo che è: fumo negli occhi. 

In queste condizioni la volontà di lot-

ta e la determinazione per consegui­
re i propri obiettivi è aumentata enor­
memente. Un primo grosso risultato 
è stato raggiunto con l'imposizione 
al sindacato di aggiungeré ai 5 punti 
della piattaforma ufficiale presentata 
a luglio, la richiesta di 100.000 lire 
di premio ferie (i 5 obiettivi erano: 
aumento del premio di produzione di 
13.000 iire, mensa funzionale unifica­
ta operai-impiegati, con un prezzo 
politico di 100 lire, rispetto al con­
tratto, rifiuto del turno di notte, eli­
minazione deJle sperequaziDni sala­
riali negli indiretti collegati). Questo 
obiettivo delle 100.000 lire di premio 
ferie è sempre stato il più sentito, 
quello sul quale tutti gli operai erano 
disposti a scendere in lotta fin dal 
mese di luglio, prima delle ferie. Se 
allora non fu pOSSibile inizi'are la lot­
ta, adesso la spinta operaia è andata 

. troppo avanti e il sindacato si è do­
vuto adeguare i ntroducendo nella 
piattaforma questo obiettivo. Giovedì 
30 agosto c'è stato l'incontro tra 
sindacati e padroni. 

Sono lontani i tempi in cui i festi­
val dell'Unità erano semplicemente 
feste popolari, ma che comunque cer­
cavano di esprimere alla buona il bi­
sogno delle masse di divertirsi e sta­
re assieme. ILa formula «salsicce­
canzonette-comizi politi·ci » che aveva 
avuto tanta fortuna (ed anche giusta­
mente perché rappresentava in modo 
elementare un'esigenza reale delle 
masse). oggi è definitivamente se­
polta. 

Basta scorrere il programma di 

TORTONA (Alessandria) 

Riusciranno la Pirelli e i sindacati 
a chiudere la vertenza aziendale che 
ormai si trascina da quasi un anno, 
prima dell'apertura del contratto del­
la gomma e delle materie plastiche? 
Per il momento non è possibile dare 
una risposta percht dopo i due gior­
ni di trattativa all'Assolombarda i sin­
dacalisti hanno evìtato di far conosce­
re l'andamento della discussione che 
per la maggior parte del tempo si è 
svolta a livello ristretto con la sola 
presenza dei tre segretari federali 
Trespidi, Beretta e Tamagnone; ma il 
fatto che la prossima sessione di 
trattativa sia stata convocata entro 

un termine ristretto, e cioè nei giorni 
10 e 11 settembre, dimostra che c'è 
la volontà di stringere i tempi. Tanto 
più che la scadenza del contratto si 
sta avvicinando. Pochi giorno dopo, 
infatti. si terrà ad Ariccia la confe­
renza nazionale dei delegati dei setto­
ri gomma e plastica per la definizione 
della piattaforma, mentre il primo in­
contro con l'Asso-gomma è già stato 
fissato per il 18. Non c'è dubbio che 
tanto il sindacato, quanto la Pirelli 
hanno tutto l'interesse a togliere di 
mezzo le questioni delle sospensioni 
e degli investimenti prima della lotta 
contrattuale, perché questo permet­
terebbe di attenuare un elemento di 
tensione all'interno della classe ope­
raia Pirelli. 

Su quali temi si profila la possibi­
lità di intesa? Innanzi tutto è stato 
ribadito che la questione degli straor­
dinari e dei cottimi non è stata af­
frontata ed anzi che la Pirelli ha chie­
sto di discutere di queste questioni 
addirittura dopo la conclusione del 
contratto_ 

La FIAT :decurta la busta paga, 
gli operai rispondono con decisi'one 

L'esito di questo incontro era atte­
so dagli operai come il segnale del­
l'inasprimento della lotta. Se ne è 
ben reso conto il padrone, che, infat­
ti, ha preteso un rinvio di una setti­
mana, proprio per cercare di dilazio­
nare il momento della lotta più dura. 
Stia attento perché gli operai lo 
aspettano al varco! 

ROMAGNA 

Assemblea in· piazza 
sulla vicenda dei meloni 

TORTONA (Alessandria). 1 settembre 
Ieri sera si è svolta in piazza una 

assemblea proletaria in cui si è di­
scusso della vicenda dei cinque ra­
gazzi restati in carcere dieci giorni 
perché accusati dai carabinieri di 
avere tentato il furto di un melone. 

Gli interventi, prendendo spunto dal 
clamoroso episodio, hanno affronta­
to il discorso dei codici, delle lotte 
dei detenuti, della repressione (un ex­
partigiano ha parlato della sua espe­
rienza in carcere in seguito "llie lot­
te cui ha partecipato). " Anche io ho 
cominciato dai cocomeri» - ha det­
to un compagno ex detenuto, ora mi­
litante di Lotta Continua, - « ma 
la differenza è che sul mio caso non 
è stata fatta pubbliCità: ero un prole­
tario D. Il compagno ha raccontato la 
sua vita, spiegando come è giunto ad 
essere un militante rivoluzionario: ." a 
114 anni sono finito in carcere con la 
accusa di avere rubato quattro coco­
meri. Mi hanno condannato a quattro 
mesi e 115 giorni, poi, dopo un periodo 
di "osservazione" sono stato man­
dato in casa di rieducazione. Da allo­
ra non sono più riuscito a liberarmi 
da giudici e poliziotti. Sono scappato 
dal correzionale e ho dovuto campa­
re in qualche modo. Ho avuto cinque 
condanne, poi a sedici anni sono 
riuscito a trovare un lavoro regola­
re e a mettermi a posto. Ma è dura-

ta poco, perché tre anni dopo le con­
danne ricevute sono diventate defi­
nitive: si trattava, in tutto, di undici 
anni di prigione da scontare. 'In car­
cere, tramite i detenuti più politiciz­
zati, ho imparato la solidarietà, ma 
sopratutto ho capito perché si va in 
carcere e perché la quasi totalità dei 
detenuti proviene dalle file del prole­
tariato. Poi è cominciata la lotta nel­
le carceri: erano tutti ora a mutare, 
a prendere coscienza, a politicizzar­
si ". 

Ai cinque ragazzi del melone, che 
hanno raccontato di essere stati pic­
chiati dagli altri compagni di prigio­
nia al « Ferrante Aporti", il compa­
gno ha spiegato: "Quando io sono 
stato nel carcere minorile, era tutto 
esattamente come adesso. Anche io 
sono stato preso in giro, come voi, 
per avere rubato "solo" dei meloni. 
La colpa è del clima di violenza cui 
i ragazzi che finiscono in galera so­
no sottoposti: la violenza la si impa­
ra dalla società. E poi ci sono i se­
condini, dei veri sadici: erano le 
guardie, infatti, a incitare il gruppo 
dei " grandi" a fare scherzi, a pic­
chiare i nuovi arrivati ". E ha conclu­
so spiegando quali sono gli stru­
menti con cui si « producono .. i de­
linquenti e si riforniscono le carceri 
di detenuti: il codice Rocco, la recidi­
va, le provocazioni poliziesche . 

Si tratta, evidentemente, di una ma­
novra insidiosa, sul terreno che più 
immediatamente interessa gli ope­
rai. Una volta concluso il contratto, 
Pirelli avrebbe la possibilità di tira­
re nuovamente fuori le sue proposte 
di lavoro al sabato, utilizzo degli im­
pianti e di incentivazione del cottimo, 
contando sulla maggiore difficoltà de­
gli operai di rispondere. Altra cosa 
sarebbe se questi obiettivi venisse­
ro inseriti ·direttamente nella piatta­
forma contrattuale, permettendo così 
agli operai di far pesare tutta la loro 
forza per bloccare le manovre padro­
nali, e per ottenere una maggiore rigi­
dità nell'orario di lavoro e l'inclusio­
ne del cottimo in paga base . 

Per ora, dunque , gli argomenti sul 
tappeto nella discussione al tavolo 
delle trattative sono soltanto quelli 
degli investimenti e dell 'occupazio­
ne. A questo proposito va segnalato 
che a I terrn i ne deg I i i ncontri all' Asso­
lombarda la Fulc ha precisato che vi 
sono quattro questioni su cui il sin­
dacato ha intenz ione di mantenere 
un atteggiamento rigido . Esse sono: 
1) aumento del volume globale degli 
investimenti fissato da Pirelli nel pia­
no quinquennale nella misura di 100 
miliardi; 2) il mantenimento degli at­
tuali livelli di occupazione. nella Lom­
bardia; 3) la fissazione di un termine 
per il rientro dei lavoratori attual­
mente sospesi e la definizione dei 
tempi di sospens ione per gli operai 
dei « rami secchi » che verranno mes-

TORINO, 1 settembre 

Ieri al secondo turno gli operai di 
due linee della pomiciatura a Mira­
fiori hanno risposto con durezza allo 
ennesimo tentativo della direzione di 
rubare una buona fetta del salario. Si 
tratta in maggioranza di nuovi assun­
ti che lavorano alla Fiat al massimo 
da 4 o 5 mesi, che ieri nella busta 
hanno trovato un acconto ridicolo. Im­
mediatamente le due linee si sono 
fermate, i delegati si sono recati agli 
uffici di corso Marconi per chiedere. 
spiegazioni. La Fiat ha accampato 
strane scuse, dicendo che la decurta­
zione è una prassi normale nel caso 
di nuovi assunti, ma senza specificare 
a quale norma si riferisse . Gli operai 
non si sono ritenuti soddisfatti e 
hanno prolungato lo sciopero, fino al­
la fine del turno. 

Il nuovo attacco diretto e premedi­
tato della Fiat al salario operaio fa 
il paio con i furti subìto prima delle 
ferie sul premio più alto per chi non 
aveva fatto gli scioperi, e sulle ferie 
per il pagamento delle quali la Fiat 
aveva dato un'interpretazione cap­
ziosa quanto restrittiva del nuovo con­
tratto. 

A giugno e luglio questi attacchi 
avevano contribuito a fare chiarezza 
su quale sia oggi il tema centrale del­
la lotta operaia, dando fiato alla lotta 
autonoma d i Rivalta e alle fermate di 
reparto e di officina nelle altre se­
zioni. 

Oggi la nuova provocazione cade 
in un momento decisivo per la defi­
nizione dei tempi e della piattaforma 

per la prossima vertenza aziendale. 
La risposta ,degli operai colpiti è un 
sintomo, seppure ancora limitato, di 
quello che padroni e sindacati, insie­
me alla loro ipotesi ·di blocco salaria­
le, devono aspettarsi dall'autunno. 

Intanto è continuata, sempre a <Mi­
rafiori, la lotta dell'officina 88. E' or­
mai quasi una settimana che gli ope­
rai addetti allo scarico delle linee 
alle macchine medie rallentano di 
molto la produzione spingendo a ma­
no le vetture, invece di farle cammi­
nare a motore acceso . Venerdì c'è 
stato un incontro con la direzione che 
ha respinto con decisione tutte le 
richieste dei lavoratori. Ha detto di 
no sia alla diminuzione dei ritmi di 
lavoro, sia ai passaggi di categoria. 

Un'altra fermata si è registrata al­
la SPA Stura. Gli operai dell'officina 
69 hanno interrotto il lavoro per una 
ora dopo il rifiuto della direzione di 
concedere le pause . Già prima delle 
ferie la linea si era fermata per gli 
stessi motivi. Gli operai hanno la me­
moria lunga! 
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Oggi raduno 
antifascista 
a Santa Sofia 
FORLI', 1 settembre 

Domani centinaia di partigiani, ve­
nuti da diverse zone del'la Toscana 
e della Romagna si ritroveranno a 
Santa Sofia per il raduno organizza­
to dall 'Anpi . Il fatto che questa 'ini­
ziativa s ia stata promossa a Santa 
Sofia un paesino della valle del in 
provincia di Forlì, non è casuale. 
E' qui infatti che si formò l'ottava 
Brigata Garibaldi. 

Quello che più conta però è che l'an­
tifascismo in questa zona I)on è rima­
sto solo un ricordo: il livello di co­
scienza e la mobilitazione sono sem­
pre r imasti altissimi. 

In questi ultimi anni tutti i proletari 
si sono mobilitati in massa, basta 
pensare a quando centinaia di anti­
fascisti cacciarono via da Predappio 
alcuni squall idi nostalgici. E anche 
durante tutte le ultimè campagne 
elettora li per i fascisti addentellarsi 
nella valle, è sempre stato molto ri­
schioso _ E' stato in questa occasione 
che l' intero consiglio comunale di 
Santa Sofia è stato processato per 
aver negato le piazze al MSI. 

AI raduno antifascista noi abbiamO 
aderito non solo formalmente, ma 
mobilitandoci perché diventi un im­
portante momento di dibattito politiC~ 
tra vecchie e nuove generazioni di 
antifascist i. 
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nella lotta degli operai di Besançon 
Il 12 giugno verso sera, dalla fab­

brica di orologi Lip di Besançon esco­
no quattro camion carichi .di. _u n~ 
stock di orologi del valore di plU di 
un miliardo di lire. Non escono dalla 
fabbrica per entrare nel normale. cir­
cuito di distribuzione; sono stati se­
questrati dagli operai e da allora so­
no nascosti in un luogo segreto. 

Dal mattino seguente altri orologi 
prodotti cominciano ad essere vendu­
ti direttamente dagli operai a chiun­
que voglia acquistarli col 40% di 
sconto. E' l'inizio di un'azione illega­
le che - fin dal primo giorno - avrà 
in tutta la Francia, e non solo in 
Francia, un'eco (grazie anche alla sua 
spettacolarità) assolutamente senza 
precedenti. 

Il clima politico 
dell'estate 

all'inizio 

Il clima politico che si respira in 
Francia all'inizio dell'estate è pe­
sante. 

Il risultato delle elezilJni generali 
di marzo, in cui le sinistre complessi­
vamente avevano riportato una forte 
vittoria, pur non riuscendo ad incep­
pare neppur minimamente il funzio­
namento della macchina statale gaul­
lista, non avevano indotto Pompidou 
a cercare mediazioni. Anzi, nel com­
porre il governo, si era preoccupato 
maggiormente di accattivarsi le sim­
patie di settori apertamente reaziona­
ri, nominando ministri uomini come 
Royer e Druon, 'piuttosto che di inse­
rire i radicali al vertice del potere, 
disponibili come erano, in quel mo­
mento, ad una posizione completa­
mente subalterna. 

Non si era in presenza di forti lot­
te operaie , eppure la borghesia sce­
glieva una linea politica dura . Preme­
va troppo al padronato mantenere 
quel clima di pace sociale chè era 
stato tanto propizio ai profitti capita­
listici negli ultimi anni. 

L'arroganza del potere gaullista, 
cof '~suo - volto totalitario ed esclusivi­
sta, relegava all'impotenza di vani so­
gni presidenziali la sinistra elettoral­
mente unita_ 

Con questa situazione la sinistra 
doveva ora fare i suoi conti, con un 
blocco di potere che rafforzava la sua 
coesione "a destra », a dispetto di 
ogni previsione «riformatrice ». Chi­
rac, capo della Confindustria, faceva 
accordi con il FNSEA, il sindacato 
corporativo dei contadini. Una « car­
ta del piccolo comm~rcio », inoltre, 
salvaguardava gli interessi dei com­
mercianti privilegiati, impedendo così 
a questo settore pericolose sbanda­
te di radicalismo che già preceden­
temente erano avvenute. 

Le difficoltà della sinistra e 
le {( grandi manovre» del 
partito socialista 

Dunque, mentre il potere rinsalda­
va il proprio blocco corporativo , le 
sinistre tergiversavarlo. Riformisti e 
revisionisti attraversavano grosse dif­
ficoltà. 

L'esplosione - massiccia ed im­
pr?vvisa - degli Scioperi degli im­
migrati nelle grosse fabbriche li ave­
va colti completamente alla sprovvi­
sta, . abituati come erano stati , per 
meSI , a guardare la Francia attraver­
so i sondaggi elettorali che , notoria­
mente, non esprimono i bisogni dei 
proletari immigrati. 
. La sinistra è subalterna dunque, e 

nscopre al suo interno le antiche di­
visioni. Diversi sono i modi con cui 
il PC~ e il PS vogliono gestire l'op­
POSIzione , diverso è l'atteggiamento 
che la CGT ha nei confronti delle lot­
te operaie rispetto alla CFDT. 
. Una sola operazione politica comin­

~Ia ad andare in porto. L'unificazione 
In un solo filone della sinis[r'a non 
c.omunista. Oue l coacervo di radica­
II~m~ e SOCia ldemocrazia che è il PS 
di M!tterand non ha difficoltà ad ap­
poggiare una CFDT uscita dal suo ul­
ti.mo congresso più matura e capace 
di autocontrollo; ed è facile anche 
invitare .a far parte del « nuovo gran­
de partito ': (quello che dovrà per 
'~Itte:and dl~enlre « il più grande par­
titO di Francia ») I rottami del vecchio 
PSU, ormai completamente depurato 
dalle sue scorie « estremiste» ed in 
cui la fuga dei militanti ha I~sciato 
s~mpre più spazio al verbalismo paro­
IalO dei suoi dirigenti. 

E' una operazione da tener presen­
\e, anche perché si iscrive in un pro­
getto di modificazione dei rapporti 
tra le varie forze politiche, e ad un 
tentativo di scalata al potere della 
SOcialdemocrazia, infinitamente piu 

rea li stico del" programma comune ". 
Tiene i I congresso della « grar.de 

svolta " a giugno, in un momento po­
litico difficile, in una fase in cui non 
è facile dare fiducia sulle possibilità 
di un passaggio graduale e pacifico 
alla socialdemocraz ia. Ed è a que­
sto punto che si inseri sce - quasi 
casualmente - il tema della lotta 
della ilip e la presenza fisica degli 
operai di questa fabbrica alle porte 
della sala del congresso. 

'I delegati sono ben contenti di com­
piere un atto « illegale », di acqui­
stare gli orologi venduti dagli operai. 
Ora finalmente il loro legame con la 
classe opera ia è sancito, lo portano 
addirittura al polso. Gli operai, d'al­
tra parte, non possono che esser -
anche loro - contenti: tutti hanno 
comprato i loro orologi e la pubbli­
cità data dalla vendita in questo stra­
no mercato è enorme. 

Più contento di tutti però è Mitte­
rand. La parola astratta e truffaldina 
dell '« autogestione", da tempo sus­
surrata , può ora essere gridata. 

« L'autogestione esiste, gridate alla 
Lip ", " Senza padrone si produce, si 
vende: è possibile! n. Le bandiere, a 
dire il vero logore, del vecchio 'partito 
si possono finalmente coprire di nuo­
ve parole d'ordine (ben attenti a che 
non si tingano di rosso). L'esaltazio­
ne, la pubblicità, il trambusto che i 
social isti riescono a fare intorno a 
questa lotta, lanciata e appoggiata 
dalla GFDT - egemone in fabbrica 
- e dal PSU (che ha la fortuna di 
avere tra le sue file il leader dello 
sciopero) sono enormi. 

Le mistificazioni cominciano a pio­
vere con una tale intensità che ci vor­
rà qualche settimana prima che qual­
cuno si accorga, parlando con gli ope­
ria della Lip, che loro, all'autogestio­
ne, non ci hanno mai creduto e che 
per loro - quella - è solo una for­
ma di lotta più efficace. 

Ma poiché la questione della Lip 
non si risolve con qualche facile bat­
tuta sulla sinistra sedicente autoge­
stionaria, cerchiamo di vedere (sche­
matizzando) quali sono gli elementi 
che intervengono in questa lotta as­
solutamente unica e per molti versi 
straordinaria. 

Cosa è la Lip 
Dei 1.300 salariati impiegati nello 

stabilimento della Lip di Besançon, 
quasi mille sono operai. Il loro lavo­
ro è qualificato, i loro salari sono 
piuttosto alti, più alti - ad esem­
pio - di quelli di molte delle numero­
se fabbriche di orologi che esistono 
nella regione. 

Dal '70 ad oggi, in tutte le lotte 
condotte in questa fabbrica, non vi è 
stata mai una richiesta salariale né 
alcun obiettivo equalitario. La produ· 
zione è organ izzata attorno a delle 
specie di catene per il montaggio de­
gli orologi alle quali lavorano quasi 
esclusivamente donne (in maggiorano 
za nella fabbrica). Tutti lavorano con 
il camice bianco, non c 'è nocività. 

L'adesione al sindacato è tradizio· 
nalmente alta e la CFDT è sempre 
stata maggioritaria. Le lotte del '70 
e del '71, condotte contro il tentati­
vo di attuare dei licenziamenti, sono 
state vincenti. 

Ma è stata ancora una minaccia di 
licenziamenti a riaprire la lotta e a 
spi ngere gl i operai ali 'azione. 

L'inizio della lotta 
Già in marzo la CFDT aveva " preav­

visato" le agitazioni in caso non si 
fossero trovate soluzi on i che garan­
tissero il pieno impiego al persona­
le occupato. Ouando, il 18 aprile, il 
tribunale di commercio nomina 2 am­
ministratori provvisori che sostitui· 
scano il dimission ar io Saintesprit. gli 
operai - riuniti in assemblca - de· 

cidono di accettare la proposta sin­
dacale di frenare la produzione e di 
rifiutare la consegna delle carte di 
lavoro (sulle quali è segnata la quan-

. tità di lavoro fatta e la sua paga). 
Comincia così la prima parte della 

lotta che ha un'importanza decisiva 
per il rafforzamento dell'unità e della 
determinazione operaia . Ouasi ogni 
giorno, in tutte le officine , vengono 
affissi cartelli e manifesti che propa­
gandano la lotta. AI montaggio, all 'i ni ~ 
zio, ci sono delle difficoltà; le operaie 
hanno paura ad intraprendere una lot­
ta le cui prospettive appaIono incer­
te, poi - anche per l'intenso lavoro 
dei delegati - anche in questo repar­
to viene rallentata la produzione. 

Si forma nel frattempo il comitato 
d'azione, una struttura a cui fanno ri­
ferimento un centinaio di operai, che 
entra immediatamente in contraddi­
zione con la sezione sindacale della 
CGT, mantenendo al contrario buoni 
rapporti e stretti legami con la CFDT. 
La presenza di questo organismo, che 
riunisce sostanzialmente tutte le 
avanguardie della lotta, sarà fonda­
mentale, nella fase successiva, per 
i I funzionamento ed i I collegamento 
del - lavoro delle commissioni. 

Il 24 maggio 5.000 persone scendo­
no in piazza per solidarietà con la lot­
ta degli operai Lip contro la ristruttu­
razione. Gli operai venuti dalle altre 
fabbriche sono numerosi (il pericolo 
della disoccupazione nella regione è 
una minaccia per tutti e non è la pri­
ma volta che una fabbrica chiude); in 
testa marcia, con loro, il sindaco so­
cialista della città. 

A fine maggio vengono provocato­
riamente inviate le lettere di licen­
ziamento (più di 200) e la direzion.e 
annuncia che non pagherà le ore la­
vorative perdute. La risposta è imme­
diata: le lettere vengono bruciate 
pubblicamente ed un corteo interno, 
dopo aver bloccato la fabbrica com­
pletamente, occupa l'ufficio della di­
rezione ottenendo l'assicurazione del­
la paga fino al 10 giugno. 

Il 12 giugno, dopo che gli operai 
hanno ascoltato in assemblea la riu­
nione della direzione (registrata clan­
destinamente) nella quale si rende 
operativo il piano di ristrutturazione 
che prevede più di 200 licenziamenh 
immediati, ed altri 600 da fare in se­
guito (cioè praticamente lo smante l­
lamento della fabbrica), decidono im­
mediatamente di andare in corteo alla 
prefettura. Il corteo viene attaccato 
dai CRS e disperso con i lacrimo­
geni. 

Gli operai, tornati in fabbrica dopo 
questa sconfitta , decidono di accetta­
re fino in fondo l ' inasprimento dello 
scontro voluto dal governo. Vengono 
non solo bloccati gli stock di orologi 
come si era già fatto nel '70, ma , 
questa volta, vengono anche seque­
strati. 

L'assemblea generale decide ad 
ampia maggioranza l'occupazione del­
la fabbrica, si decide di vendere gli 
orologi per potersi mantenere e di 
continuare , a scopo dimostrativo, la 
produzione. 

Gli operai per realizzare tutto que­
sto si dividono in commissioni: « pro­
duzione", «vendita », "gestione", 
" propaganda n. « accoglienza dei vi­
sitatori n , « servizio d 'ordine ". 

Il rapporto con la di~ezione ed i 
capi è, fin dal primo momento, net­
to. Vengono sequestrati e gli si pon­
gono alcune condizioni; una volta ri­
lasci&ti, tutti abbandonano la fabbri­
ca tranne un dirigente che entrerò 
a far parte della commissione "ac­
cogl ienza n . Gli altr i non riceveranno 
più i l sal ario . 

La fabb rica da questo momento è 
in mano agli operai. 

Venerdì 15 giugno una manifesta· 
zi one reçJionale convocata dai sinda­
cati rnobil ita 15.000 persone. Anche 
in ques ta occasione tu t tav ia, con un 

pretesto, alla fine del corteo, la poli­
zia carica. La tensione cresce, ormai 
a Besançon o si sta con la Lip, o con 
la repressione poliziesca del gover­
no. Lo stesso vescovo prende posizio­
ne a favore degli operai. 

La seconda fase, ovvero la 
ideologia Lip 

Da questo momento in poi la lotta 
si trasforma radicalmente . Gli operai 
- che ormai vivono all'interno della 
fabbrica - si rendono conto progres­
sivamente di essere al centro dell'at­
tenzione , (una grandissima parte del 
loro lavoro sarà infatti dedicata alla 
accoglienza di visitatori e dei giorna­
li sti) . Le forze politiche, dal PCF al 
PS e giù, fino ai radicali e ai gaulli­
sti , non possono non prendere posi­
zione su un episodio di cui i giornali 
sono ormai pieni. 

La Lip diventa un caso nazionale; 
o meglio, se ne fa un caso nazionale. 

Una pri ma notazione. Se sicu ram en­
te gli operai Lip sono stati estrema­
mente abili nel fare arrivare in tutti 
gli angoli della Francia la loro voce 
(ironicamente un contadino diceva a 
Larzac: « ogni volta che ci si riuni­
va in più di 5, paffete! spuntava un 
opera io Lip n)' è intervenuto - co­
me fattore decisivo e scarsamente 
valutato finora - il fatto che quella 
voce era utile a molti che fosse ascol­
tata. Ci sono cioè elementi, contrad­
dittori ed ambigui (di cui è ricolma 
la sdolcinata e agiografica rappresen­
tazione della Lip, fatta un po' da tut­
ti) che sono presenti e devono esse­
re chiari ti. 

'Cerchiamo innanzitutto di distin­
guere. Gli operai della Lip sono deci­
si ad andare fino in fondo nella loro 
lotta, usando abilmente strumenti le­
gali e illegali e conservando sempre 
un'ampia solidarietà , pur di raggiun­
gere i loro obiett ivi. 'Ma, questo 'è il 
punto , di quali obiettivi si tratta? La 
questione del salario, come già si è 
Visto , non è la determinante perché 
le loro paghe (relativamente) sono 
già alte; questioni di nocività non ne 
esistono. Rimane dunque la questio­
ne dell'occupazione, della difesa del 
posto di lavoro, che per essere com­
presa nei suoi termini generali , va 
collegata ad un discorso sulla ristrut­
turazione- i nternazionale dell'industria 
orologiera. 

Mai gli operai della Lip, nelle loro 
dich iarazioni, nei loro interventi, nei 
loro manfiesti, hanno cercato di lega­
re il loro limitato obiettivo a conte­
nuti diversi che si andavano espri­
mendo in lotte operaie di altre fabbri­
che (come ad esempio la lotta per 
il salario condotta con durezza - per 
più di 7 settimane - dagli operai 
della Pechiney a Noguères). Sempre 
la questione centrale che tendevano a 
sottol ineare era una questione di me­
todo, di forma, di organizzazione al 
più, che comunque prescindeva dai 
contenuti. 

Ora è chiaro che, quando la for­
ma prevale sui contenuti, ogni teo­
rizzazione diviene ideologismo e la 
linea di classe, l'autonomia di una 
posizione che parte dai bisogni prole­
tari, viene subordinata alla gestione 
politica delle forze sindacali. 

E' quanto è avvenuto e avviene 
alla Lip. 

Detto questo , è chiaro che il signi­
ficato di classe che può avere «I 'espe­
rimento Lipl> viene drasticamente ridi­
mensionato . 

Se è vero che gl i operai di questa 
fabbrica sono riusciti a coagulare at­
torno alla loro lotta l 'attenzione e la 
partecipazione di centinaia di migliaia 
di persone: operai , studenti, contad i­
ni , mantenendo vivo ed aperto lo 
scontro pol itico durante l 'estate - ed 
è stato un fatto indubbiamente im­
portante - è anche vero che nessu­
na delle loro proposte può aiutare (se 
non in modo margina le) a compren­
dere, sistemat izzare e rea l izzare il 
programma proletar io; un programma 
che in modo solo embriona le, gli 
operai della Renault avevano espres­
so nelle loro lotte d i aprile , e che 
invece - nell 'autunno ed in tutto 
il prossimo anno - sarà al centro 
di ogni possibi le unificaz ione, anzitut­
to t ra immigrati e opera i francesi , 
po i t ra OS e OP (comuni e specia­
I izzati). 

Ou esto punto è fond amentale . 
Chiunque miri a dimostrare e a propa­
gandare l'esempla r ità della lotta della 
Lip , punta ad una divi sione de l prole­
tar ia to , all 'offuscamento d i ogn i con­
t enuto autonomo espresso dalla lo tta 
di c lasse. 

(Conti nua) 

I partigiani cambogiani hanno con­
quistato Prek Thnot, a c irca 70 chi­
lometri da Phnom Penh: le truppe fan­
toccio hanno evacuato la località , riti­
randosi verso est « per meglio resi­
stere al nemico », come ha riferito 
un portavoce militare di lon Noi. in 
realtà è evidente che le forze di libe­
razione proseguono con successo l'of­
fensiva contro i centri minori del 
paese ancora sotto controllo dei «go­
vernativi»: il cerchio attorno a Kom­
pong Gham si è stretto ancora di più 
e i patrioti si sono spinti nella gior­
nata di ieri fino a sol i 2 chilometri 
del capoluogo, completamente isola­
to dopo i v iolent i bombardamenti di 
ieri che hanno distrutto le comunica­
zioni telefoniche e telegrafiche. ila 
gravità della situazione, ad onta di 
un ridicolo comun icato di Lon NoI nel 
quale il dittatore si congratula con 
le sue truppe per la «vittoria del­
l'esercito cambogiano contro i nemi­
ci della repubbl ica Khmer », è testi­
moniata dall 'i mprovviso viaggio del 
comandante in capo dei mercenari, 
Sosthene Fernandez, nella cittadina 
assediata. 

Nel Vietnam del sud , intanto prose­
guono senza sosta le violazioni degli 

accordi da parte delle truppe di 
Thieu: violenti scontri s i sono avuti 
in tre province de l delta de l Mekong 
ne l corso dei quali i fantocci hanno 
avuto ingenti perdite. Due altre gravi 
provocazio.ni, segno evidente della vo­
lontà dell 'amministrazione saigonese 
di sabotare ad ogni costo gli accordi, 
sono state comp iute ieri nella capi­
tale. Nel corso di una riunione della 
Commiss ione militare bi laterale un 
generale di Thieu, Pham Hoa Hiep, 
dopo essere stato messo alle strette 
da un intervento del rappresentante 
del GRP ha tentato di aggredire que­
st'ult imo, dando in escandescenze e 
minacciando di co lpirlo con un posa­
cenere. 'Ma ben più grave - una pale­
se violazione degli accordi - è sta­
ta la decisione dei servizi « governa­
tivi» di sospendere la conferenza 
stampa settimanale del GRP, elimi­
nando in tal modo l'unica fonte d'in­
formazione alternativa a quella della 
stampa di regime , sotto censura. 
« Ouesta decisione - ha accusato un 
rappresentante del G'RP - non sol­
tanto viola le disposizioni delle pro­
cedure di lavoro ed i privilegi e le 
immunità garantite alla nostra delega­
zione, ma viola anche la li bertà di 
stampa li. 

Argentina 
500~OOO persone 
alla marcia peronista 

500.000-700.000 manifestanti hanno 
partecipato alla marcia peronista or­
ganizzata ieri a Buenos Aires dalla 
CGT, la « verifica di massa» della 
decisione del vecchio dittatore di 
presentarsi come candidato per le 
prossime elezioni preSidenziali del 
23 settembre. 

La CGT aveva mobilitato tutti i suoi 
aderenti, indicendo uno sciopero ge­
nerale che ha paralizzato il paese: ne­
gozi ed uffici chiusi, servizi pubbl ici 
solo in parte funzionanti, nessun gior­
nale uscito. Ma la partecipazione al­
la marcia, che partita dal Paseo Go­
lon , il viale antistante la sede della 
CGT ha percorso per otto ore circa 
le vie della capitale, non sembra es­
sere stata così strabocchevole come 
gli organizzatori del movimento giu-

stizialista speravano, e come già al­
tre volte in passato si eta avuto oc­
casione di verificare. Evidentemente 
le ultime' dichiarazioni di Peron, dal 
giorno del suo rientro in patria, e gli 
ultimi avvenimenti, che a partire dal­
le dimissioni di Campora e dal mas­
sacro d'i Ezeiza hanno segnato un 
chiaro spostamento a destra del mo­
vimento giustizialista nel suo com­
plesso, hanno provocato una reazio­
ne negativa In tutte le forze di sini­
stra, comprese quelle interne al mo­
vimento giustizialista: anche se Pe­
ron ha cercato negli ultimi giorni di 
« correggere" la sua posizione e di 
recuperare a sinistra r icevendo due 
dei guerrigl ieri superstiti del massa­
cro di Trelew e dialogando a lungo 
con loro. 

CILE - Il comandante· 
della Marina si dilllette 
Mentre proseguono la serrata degli autotrasportatori e il 
dialogo (( a strappi » tra governo e DC 

La vertenza ·degli autotrasportatori 
cileni rimane tuttora aperta, dopo 
trentasette giorni di agitazione. Le 
notizie su un verbale di accordo, 
sottoscritto da entrambe le parti e 
che avrebbe dovuto essere esamina­
to dal governo, si sono rivelate per- . 
lomeno precipitose. Il nuovo ministro 
degli interni, Carlos Briones ha nega­
to l'esistenza di un verbale d'accor­
do e ha ribadito le proposte già avan­
zate dal governo una settimana fa, 
riconfermando come la ripresa del 
lavoro da parte degli autotrasportatori 
sia la condizione per la prosecuzione 
dei colloqui. 

Si è venuto a sapere, contempora­
neamente, che il comandante in ca­
po della marina cilena, Raul Montero, 
già ministro delle finanze, si sarebbe 
dimesso dalla sua carica . L'ammi­
raglio Montero seguirebbe quindi la 
medesima procedura dei comandanti 
delle altre due armi, Rui z e Prats, 
che , dopo essere usciti dal governo 
di Un ità Popolare, hanno rassegnato 
le dimissioni dalle rispettive cariche. 

L' incognita prinCipale della situazio­
ne cilena continua ad essere la con­
sistenza e la solidità dell 'accordo 
tra governo e opposizione democri· 
stiana. Le notizie su colloqUi uffi cio­
si tra Unità Popolare e DC, fornite 
da Br iones , sono state smentite re­
cisamente dal presidente democristia­
no Aylwin. Ouesti ha affermato che 
un dialogo con il governo è impossi­
bil e « finché non saranno ripristinate 
le norme costituzionali e legali ». 
Dentro questa ridda di informazioni 
contradditorie due sono gli elemen­
ti che emergono con sufficiente chia­
rezza : innanz i tutto la volontà della 
democrazi a cristiana di alzare il prez­
zo del la propri a dispon ibilità al dia­
logo. r invi andone la ripresa ufficiale 

e cond izionandola pesantemente; e, 
in secondo luogo, un manifestarsi ac­
centuato di contraddizioni all'interno 
di Unità Popolare. Per quanto riguar­
da il primo punto, la conferma della 
d ispon ibilità del governo alla riforma 
costituzionale proposta ·dalla opposi­
zione e il sapiente alternarsi da parte 
della DC di posizioni conc ilianti con 
altre oltra'nziste sono altrettanti se­
gni del progredire di un compromes­
so pesantemente negativo per il pro­
cesso di soci alizzazione avviato nel 
paese. 

Le ini ziative di Tomic e « la vitalità 
delle tendenze progressiste all'inter­
no del partito democristiano» (come 
scrive l'Unità) s i alternano a dichia­
razioni quale quella, recentissima, de l 
senatore Lavandero ' che lamenta le 
presunte scarse disponibilità " gol­
piste" dell'esercito cileno. Dietro di 
questo non ci sta, evidentemente, so­
lo un abile gioco delle parti, ma an­
che lo scontro, reale ed · aspro, tra 
correnti diverse dell'opposizione, e 
una concreta divergenza sulla tatti­
ca da adottare nei confronti di AI­
lende. 

Oue llo che è in gioco, pare di ca­
pire, è insomma la consistenza delle 
concessioni che Unità Popolare inten­
de fare in cambio di una . cc opposizio­
ne diversa» e l'entità del bottino che, 
a breve e a medio termine, la DC in· 
tende conquistare nel corso del suo 
assalto al governo . Devono essere 
lette in questa ottica anche le con­
traddizioni esplose tra il ministro de­
gli interni, ex socialista , e il Partito 
Socialista stesso che ha tenuto a 
scindere le rispettive posiz ioni attri­
buendo tutta intera a Briones la re­
sponsabilità delle trattative da que· 
sti intavolate con la democrazia cri· 
stiana. 



4 - LOTTA CONTINUA 

colera nei quartieri 
prol.etari di Bari 
Il 

• e nel 
• • paesi della provincia 

Sono ormai almeno 19 a Bari (più 
tre in provincia) i casi accertati di 
« affezione ·da vibrione colerico ». Ma 
le cifre sono ·destinate a crescere se 
si pensa che ci sono tuttora settanta 
ricoverati sospetti di essere colpiti 
dal contagio. te autorità che per gior­
ni e giorni hanno minimizzato sono 
costrette ad ammettere che la situa­
zioen è grave. Una ordinanza del sin­
daco ordina la chiusura aei cinema, 
delle scuole , '(sono rinviati ·gli esami 
di riparazione e gli esami all'univer­
sità) chiusi gli stabilimenti balneari, 

. vietato fare il bagno nelle spiagge li­
bere, vietato pescare e vendere coz­
ze e ,frutti di mare. 

Le autorità mirano a nascondere le 
grosse responsabilità che i I potere 
locale ha nella diffusione del conta­
gio che ormai sembra presente in va­
ri quartieri della città (IBari Vecchia, 
Libertà, Carrassi. Madonnella) ed in 
vari paesi del barese, Molfetta, Bisce­
glie, Triggiano. 

Sembra certo che casi di colera 
siano stati riscontrati fin dai primi 
giorni di agosto, e che la notizia è 
stata tenuta nascosta favorendo così 
il propagarsi della malattia . 11 Poli­
clinico di Bari è stato chiuso questa 
mattina alle 10,4'0 e presidiato dalla 
polizia dopo che in un reparto un am­
malato è risultato affetto da colera. 
Sembra che non si potesse stabi I ire 
se i sintomi erano quelli del cole­
ra perché la « divisione 'infettivi » del 

Policlinico era provvista solo di un 
campione di colera risalente al 1884 
e ormai inutilizzabile. 

Stamani è stato portato al Policlini­
co un bambino di 7 anni che da tre 
giorni presentava sintomi colerosi, e 
malgrado questo, era lasciato a con­
tatto con altri bambini nell'ospedalet­
to per malattie infantili! 

In ogni caso i discorsi della Gaz­
zetta sul buon uso del limone come 
disinfettante sono serviti agli inte­
ressi dei parassiti: questa mattina i 
prezzi dei I imoni andavano da '500 a 
1.000, fino a 1.500 lire il chilo , nelle 
farmacie disinfettanti , antibiotici e 
sulfamidici erano scomparsi. Ma la 
gente non è stata certo a guardare. 
A 'Lib~à un camion di limoni ven­
duti a 1.000 lire al chilo è stato pr,e­
so d' salto da proletari e massaie, 
sono Intervenuti i carabinieri per evi­
tare che la gente si portasse via tut­
to e hanno sequestrato i I camion e 
portato via il rivenditore. Subito do­
po il prezzo 'è stato « abbassato» a 
700 lire . 

Solo oggi sono arrivate in città cir­
ca '50.000 dosi di vaccino, di cui solo 
12.000 messe a disposizione. Sono 
state usate per vaccinare carabinieri, 
poliziotti, dipendenti comunali ecc. 
Intanto a Bari Vecchia, davanti al­
l'ufficio d'igiene del comune, decine e 
decine di proletari portavano i loro 
bambini per farli vaccinaré, ottenen­
'do solo vaghe promesse mentre espo-
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DALLA PRIMA PAGINA 
L'EPIDEMIA DI COLERA 

soro, e si potrebbe continuare di que­
sto passo. 

Le industrie del cemento, quelle 
di stato in prima linea, quelle del 
petrolio, quelle alimentari dei grossi 
monopoli internazionali, l'industria 
elettr€Joica (telefoni) hanno tratto d§ 
questo sviluppo « disordinato del me­
ridione» miliardi di profitti. 

I legami tra « gli oscuri interessi 
corporativi» delle classi dominanti 
meridionali e i mono~oli industriali 
sono molto chiari e numerosissimi, 
economici e politici. 

Chiarito dunque che non esiste né 
una classe dirigente, né una struttu­
ra economica del meridione che non 
sia intimamente legata a tutta la strut­
tura economica e politica nazionale, 
vediamo cosa è successo a Napoli. 

La nocività della città, e tutte le 
sue spaventose conseguenze. sono 
state da tempo individuate come il 
coerente risultato della criminale po­
I itica della borghesia. 

Da anni si pubblicano volumi e 
studi che spiegano come Napoli ab­
bia la mortalità infantile più elevata 
d'Europa , la più alta percentuale di 
malattie infettive. La poliomielite, il 
tifo e il paratifo, l'epatite virale, so­
no una parte di quegli « ostacoli» che 
il proletariato di Napoli e di altre cit­
tà meridionali deve superare quoti­
dianamente solo per riuscire a so­
pravvivere. 

Tutto questo non ha mai spostato 
di una virgola i programmi dei pa­
droni. Non ha impedito che . come 
ogni giorno, le immondizie vengano 
rimosse con regolarità solo dalle 
strade del centro e di rappresentan­
za; non ha impedito che venissero 
stanziati 90 miliardi per il disinquina­
mento del golfo di Napoli, che serve 
soprattutto all'industria turistica, 
mentre interi quartieri proletari man­
cano dei servizi più elementari, com­
presi i dispensari per poter vaccina­
re rapidamente tutta la popolazione. 
E insieme a questo , la borsa nera. 

A Napoli ogni occasione di emer­
genza riproduce una situaL.;one di 
guerra. La guerra che tutti i giorni i 
borghesi conducono contro i prol eta­
ri, diventa guerra guerreggiata, cruen­
ta. I farmacisti, gli stessi che duran­
te la guerra si erano arricchiti con la 
borsa nera della pennicillina, che non 
hanno esitato a fare la « serrata » dei 
medicinali contro i proletari che si 
servivano delle mutue. sono oggi lo 
inizio del!a catena della borsa nera, 
così .come lo sono per il pane i grossi 
mulini e le industrie alimentari. 

Ancora una volta si coglie l'occa­
sione per colpire non certo i centri di 
queste operazioni, ma per una guer­
ra ulteriore verso i proletari che fan­
no gli ambulanti per poter vivere, 
verso i ragazzi che vendono le cozze, 
verso quegli strati che sono l'ultimo 
e più debole anello della catena. E 
non ci sarebbe da meravigliarsi se 
con l ' ignobil e trucco già più volte 

usato in occasione di altre calamità 
cosiddette natural i, i padroni di Na­
poli approfittassero del colera per ri­
lanciare il loro progetto di espellere 
dalla città le 60 .000 famiglie proleta­
rie che affollano il centro storico. 

Da parte sua il questore Zamparel­
I i, il più feroce persecutore dei pro­
letari di Napoli, ha già dichiarato ur­
gente il problema dell'ordine pubbli­
co, e ha scatenato le sue truppe con­
tro donne e bambini colpevoli di p~e­
tendere una dose di vaccino. 

E infine non manca sui giornali, co­
me ogni volta che i proletari delle 
città meridionali scendono in piazza 
a reclamare i più sacrosanti diritti, la 
denuncia della strumentalizzazione fa­
scista, della presenza di « elementi 
provocatori che giocano sulle ansie 
e sulla tensione per provocare inci­
denti " . 

Fino ad oggi. in una situazione tre­
menda che più di ogni altra può spin­
gere a reazioni irrazionali o interclas­
siste. il comportamento degli operai 
e dei proletari di Napoli indica invece 
come sia pOSSibile trovare la giusta 
direzione. Contro la criminale e de­
magogica irresponsabilità delle « au­
torità ", gli scioperi e la lotta per im­
porre i più elementari diritti: distri· 
buzione in massa del vaccino e delle 
medicine. puliZia e disinfezione dei 
quartieri proletari. 

Ed è solo dalla classe operaia e 
dal proletariato in lotta che può veni­
re la disinfezione delle città; la lotta 
coerente e radicale contro la classe 
che da 30 anni nel sud produce rovi· 
na e devastazioJle, e i suoi padrini, 
che siedono nei centri del potere eco· 
nomico e politiCO nazionale. 

220 RICOVERATI A NAPOLI 
è entrata in azione la pala meccani· 
ca , per lo spurgo della fogna , e so· 
no state date garanzie che entro po­
chi giorni si provvederà alla coper­
tura. 

Questa mattina una delegazione di 
compagni è andata al comune a par­
lare con il sindaco: è stato imposto 
che vengano aperti entro oggi 7 ceno 
tri di vaccinazione anziché i 3 decisi 
dalle autorità local i; che ci sia un 
controllo sulla vendita dei limoni (og· 
gi, infatti sono tornati a 400 lire il 
kg.); la riapertura immediata delle 
farmacie e la distribuzione gratuita 
dei sacchetti a perdere; infine è sta· 
ta richiesta una maggiore presenza 
di medici e il controllo proletario sui 
medici che accettano e quelli che ri­
fiutano di vaccinare. Per tutta la gior­
nata di ieri sono continuate le barri· 
cate e le manifestazioni dei proletari 
dei quartieri « risanati" di tutta la 
città ; lo sciopero dei ferrovieri di 
S. Maria La Bruna è continuato fino 
all'ottenimento del vaccino per il per­
sonale della pulizia e degli appalt i 
e della promessa di vaccinazione en­
tro lunedì per tutti gli altri. Così 
alle poste . dove il turno di notte era 
entrato per l 'azione di pompieraggl(\ 

nenti della borghesia locale veniva­
no spudoratamente fatti passare e 
vaccinati. Già i proletari hanno inizia­
to una discussione su quelli che de­
vono essere gli obiettivi verso i qua­
li incanalare la protesta che va dila­
gando in città. 1) Vaccino a tutti, con 
la precedenza agli abitanti dei quar­
tieri proletari,. a chi lavora a contat­
to con il pubblico, e agli operai; 2) 
disinfestazione e derattizzazione to­
tale della città. (A questo proposito 
il consiglio comunale ha elaborato 
un piano di intervento nel quale non 
compaiono le zone proletarie che so­
no i principali focolai di infezione. 
Stamattina sono state disinfettate so­
Ia le zone residenziali e il centro);' 
3) potenziamento dei servizi di pre­
lievo dei rifiuti nei quartieri come 
Bari Vecchia dove non ci sono fogna­
ture; 4) acqua tutto il giorno, (in mol­
te zone della città l'acqua non arri­
va, oppure arriva due ore al giorno, 
o addirittura mancano le condotte); 
5) distribuzione gratuita di acqua mi­
nerale, di limoni e di disinfettanti che 
già sono alla borsa nera o mancano ' 
del tutto; 6) salario a tutti i proleta­
ri che non possono vendere i frutti 
di mare (sono migliaia le famiglie 
che campano su questo lavoro); 7) 
immediata destituzione dai loro inca~ 
richi dei responsabili della sanità che 
per vari giorni hanno tenuto le cose 
nascoste e ancora oggi tentano di 
sdrammatiziare la situazione. 

della CISL, ieri i dipendenti si sono 
nuovamente astenuti dal lavoro, dopo 
aver aspettato invano la disinf·ezio­
ne dei reparti. 

PREZZI 
sul contenimento della spesa pubbli­
ca non sono un vero e proprio pro­
gramma di attacco agi i aumenti sala­
riali? E l'esemplificazione più signifi­
cativa,di 'questo programma ci viene, 
proprio in questi giorni, da una trat­
tativa, quella per le ferrovie dello 
stato, segnata dalla sovrana indiffe­
renza dei revisionisti e dalla pervica­
ce intransigenza del governo su qua­
lunque cosa assomigli vagamente ad 
un miglioramento retributivo. 

A tutto questo, vale la pena di ri­
peterlo dal momento che il PCI e i 
sindacati, non ne fanno parola, corri­
sponde una ridda di consistenti re­
galie a generali, poliziotti e burocrati 
di complemento . Per non parlare del­
l'amnistia agli evasori fiscali. 

Se di tutte queste cose si parla 
poco, una ragione c'è: l'intero dibat­
tito ruota attorno a questo blocco dei 
prezzi di cui tanto si sente parlare. 
Dopo tutto quello che è successo, 
dopo le circolari di La Malfa contro 
il credito agli speculatori che hanno 
fatto sorridere i direttori delle banche 
impossibilitati a metterlo in pratica, 
dopo chei I presidente della Confindu· 
stria lo ha definito « una misura psi­
cologica ", dopo le ar~embanti inizia­
tive dei petrolieri, dei cementieri de­
gli industriali e dei grossisti, al biac­
co crede solo chi vuole fermamente 
crederci. Tra questi , in prima fila, ac­
canto al molto ottimista onorevole De 
Mita, ci sono i revisionisti. In un edi­
toriale sull 'Un ità. il PCI rivendica a 
sé il merito del funzionamento del 
blocco, dimostrando di averlo preso 
molto sul serio. Per il PCI il blocco 
ha fermato " l'anarchia, l'arbitrio. la 
spirale inflazionistica " aggiungendo 
che « per tre , quattro, anche sei mesi 
il carovita può essere bloccato con 
provvedimenti di emergenza ". Se si 
considera che i provvedimenti gover­
nativi fanno acqua da tutte le parti 
e che, sopratutto, i buchi sono desti­
nati ad ingigantirsi , questo suggeri c 

mento dei" sei mesi .. ha tutta l'aria 
di essere una ulteriore , generosa of­
ferta d i tregua. Forse che tra i prov­
vedimenti di emergenza l 'Unità com­
prende anche il contenimento degli 
aumenti salariali? 

Intanto i dirigenti sindacali hanno 
approfittato della sparata demagogi­
co-qualunquista di Tacconi (l'esponen­
te della destra CISL che aveva mi· 
nacciato una ripresa della lotta per 
i l salario purché fondata su uno spi­
rito corporativo). per attaccare la lat· 
ta per il salario e basta . Una posizio· 
ne in questo senso è stata assunta 
ie r i dal segretar io dell a FLM . Benve· 
nuto. 

Proprio la segreteria dei sindacati 
met21meccanici si riunirà nel corso 
della prossima settimana, aprendo le 
riunioni dei sindacati di categoria. 
Negli stessi giorni i sindacati do­
vrebbero avere un incontro con il go­
verno per gli aumenti ai pensionati. 
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Brandt va a predicare nelle fabbriche contro gli estremisti 
Con la « normalizzazione» polizie­

sca alla Ford (un operaio assassinato 
con una spranga di ferro . più di 100 
feriti di cui 15 gravi, decine di arre­
sti, centinaia di licenziamenti) si chiu­
de questa sett imana calda nelle fab­
briche tedesche. 

A Krefeld il sindacato metallurgico 
ha intavolato con i padroni trattative, 
in cui i due « partners sociali " di­
scutono se gli scioperi selvaggi di 
queste settimane possano o meno 
essere considerati come una lotta 
contrattuale anticipata, da chiudere 
quindi senz 'altro con un accordo su 
scala generale che valga come con­
tratto annuale! Questa assurda trat­
tativa non fa che mettere in eviden­
za l'imbarazzo e la paura dei verti­
c i sindacali , che sanno di poter evi­
tare l'ulteriore estensione delle lot­
te spontanee con un rimedio, quello 
dell'anticipazione del contratto, che 
potrebbe rivelarsi peggiore del male . 

Nelle fabbriche, fino a ieri, le agita­
zioni sono continuate. Alla Ford più 
che di ripresa del lavoro si può par­
lare di fine dei picchetti e dei cortei 
interni, poiché ieri la produzione usci­
ta dalle oMicine è stata pressoché 
nulla. 

Alla Rheinstahl di Bielefeld il pa­
drone ha seguito la stessa tattica 
della Ford, utilizzando la polizia e la 
truppa sindacale per sfondare i pic­
chetti e serrare la fabbrica. Lunedì 
si vedrà se questo è sufficiente per 
far tornare al lavoro gli operai. Alla 
Opel di Bochum, mentr·e la produtti­
vità è caduta al 30 per cento rispetto 
a prima dello sciopero, la direzione 
cerca di rimangiarsi gli impegni pre­
si e annuncia licenziamenti di rap­
presaglia. In decine di altre fabbriche 
continuano gli scioperi. 

In queste condizioni, il diversivo 
delle trattative di Krefeld non 'ha 
molta corda. 

Venerdì il cancelliere Brandt ha ini­
ziato un giro nelle fabbriche per 
« rendersi conto personalmente della 
situazione ». L'ultima volta che gli 
operai l'avevano visto in fabbrica, 
era venuto a chiedere voti e a pro­
mettere una migliore qualità della 
vita; oggi si presenta con la vec­
chia grinta anticomunista. 

Anche lui, come i sindacati, non 
trova altri argomenti ~he l'attacco 
agli estremisti, agli «irresponsabili 
agitatori che parlano di salario , ma 
intendono il caos n. Così il cancellie­
re ha parlato di fronte agli operai 
dell'acciaieria di ·Salzgitter. meno ab­
bronzato ,e più rugoso del solito. 

« Le questioni salariali devono es­
sere riportate nell 'ambito che è loro 
proprio: la trattativa fra datori di la­
voro e sindacati n. « Poiché il blocco 
dei prezzi, - ha concluso il cancel­
liere rifacendosi alla esperienza di 
altri paesi - non funziona da nessu­
na parte n. Per ritornare alla norma­
lità e a « prezzi ragionevoli", è ne­
cessaria una «transitoria stagnazio­
ne dei salari ». 

Una soluzione che la classe ope­
raia tedesca ha dimostrato di non 
apprezzare . 

GEWERKSCHAFT SCHEISS 
Gewerkschaft Scheiss, sindacato 

merda. Questo è diventato, negli ul­
timi giorni , lo slogan degli operai, il 
più ripetuto. non solo alla Ford. non 
solo dai turchi, ma in tutte le fabbri­
che in lotta, in tutte le lingue, dalla 
massa degli operai. 

Alla Ford, sono stati gruppi di ope­
rai tedeschi a farsi promotori della ri­
chiesta di scioglimento del Betrieb­
srat, con la raccolta di firme, con le 
scritte che in questi giorni hanno" in­
sozzato ", come scrivono i giornali di 
Springer, i muri della fabbrica . 

Betriebsrat si traduce in italiano 
con « consigli di fabbrica ". ma per 
avere una idea di che cosa sia in 
realtà questo organismo, bisogna pen­
sare che i suoi capi siedono nel Con-

PARMA 
Luned ì 3, nella sede di via 

Borgo Parente 12, riunione com­
pagni di Parma e provincia, ore 
20,30. 

TORINO 
Domenica 2 settembre ore 

9,30 coordinamento operaio nel · 
la sede di Lotta Continua corso 
San Maurizio 27. Ordine del gior· 
no: la lotta aziendale alla FIAT. 
Ore 15 Comitato cittadino . 

TRIVENETO 
Martedì 4 alle ore 9 in sede a 

Maghera in via Toffoli 20. riu­
nione della commissione finan­
zia mento. 

siglio di Amministrazione, che i suoi 
membri vengono di fatto nominati dal­
l'alto, ricevono assegni speciali , so­
no staccati dalla produzione. e sono 
sempre gli stessi: sono i « senatori a 
vita" della burocrazia operaia dentro 
la fabbrica. 

Sono quelli che, in questa lotta, 
hanno guidato fisicamente le squadre 
dei poliziotti, dei guardiani e dei capi 
dentro i reparti, indicando uno per 
uno i compagni di avanguardia da pic­
chiare. arrestare e denunciare, accol­
ti dagli operai al grido di Ge-sta-po 
Ge-sta-po. Hanno fornito alla polizia 
le liste e le foto dei « RadelsfiJhrer ", 
i « caporioni" dello sciopero selvag· 
gioo 

Si sono opposti fino all'ultimo agli 
obiettivi operai e, con particolare osti· 
nazione. al pagamento delle ore di 
sciopero, che significa secondo le lo­
ro parole « premiare la illegalità" e 
togliere al sindacato uno dei suoi più 
potenti strumenti di ricatto, poiché i n 
Germania è il sindacato che, durante 
le vertenze « legali ». paga agli ape· 
rai le ore di lavoro perdute. 

Certamente non tutti i Consigli di 
Fabbrica in Germania sono come quel· 
lo della Ford; in numerose fabbri· 
che, soprattutto nel settore della me· 
tallurgia ma anche dell'auto e della 
chimica, la vecchia burocrazia azien· 
dale del sindacato non ha retto alfa 
pressione della massa operaia, che 

in molti casi è riuscita a imporre la 
elezione di propri rappresentanti. 

Ed è proprio contro questa nuova 
figura di dirigente operaio che si è 
scatenata fin dai mesi scorsi la rea­
zione ciecà degli apparati sindacali, 
con una catena di espulsioni sotto la 
accusa di « comunismo ", che ha col­
pito in realtà anche decine di operai 
di avanguardia « senza partito" é di 
giovani sindacalisti proveni .,nti dalle 
file degli "Jusos", l'organizzazione 
giovanile dell'SPO. 

La « resta dei conti» con questo 
sindacato è dunque uno degli a.spet­
ti non secondari del risveglio della 
classe operaia tedesca. che sarà al 
centro della prossima stagione con­
trattuale . 

" sindacato nato dalla feroce re­
pressione degli scioperi del 47-48 in 
Germania, il sindacato della guerra 
fredda e dell'anticomunismo, il sin­
dacato-padrone proprietario di due 
grandi banche, di società di assicu­
razioni, di pacchetti azionari di tutte 
le grandi imprese tedesche e multi­
nazionali, il sindacato della collabo­
razione di classe e del razzismo con­
tro gli immigrati, questo sindacato di 
merda è prossimo ormai alla sua fine. 

Su questo mostruoso apparato del- ' 
la società borghese si sta per abbat­
tere la rabbia, il disprezzo e !'immen­
sa forza di una gran,de massa di pro­
letari che torna ad essere classe. 

L'arresto di un operaio dentro un reparto della Ford di Colonia. 

CAMAIORE 

Almirante 
• • • nel giorni 

era a Viareggio 
precede'nti l'agguato 

Sempre più chiara la natura di premeditazione gerarchica 
del crimine In 300 all'assemblea indetta da Lotta 
Continua 

Giorno dopo giorno vanno precisan­
dosi i contorni del quadro in cui è 
maturata l'aggressione omicida di Ca­
maiore. 

Se qualche dubbio poteva sussiste· 
re sulla logica di fredda premedita­
zione gerarchica che ha guidato i 
mancati assassini del MSI e di Avan­
guardia Nazionale, nuovi elementi tut­
t 'altro come marginali contribuiscono 
a fare chiarezza . 

Prima fra tutte c'è la circostanza 
accertata della presenza a Viareggio 
del fucilatore Almirante in persona 
n'ei giorni precedenti l'attentato. 

Difficile credere che si tratti sol­
tanto di una coincidenza innocente. 
Tanto più difficile se si pensa che 
propriO dagli ambienti del partito più 
vicini ad Almirante era venuta l'indi­
cazione di fare della Versilia una del­
le zone calde della provocazione 
squadristica. Il tentato assassinio del 
compagno Poi etti è stato dunque pro­
grammato e attuato con la supervisio­
ne diretta del boia numero uno. 

A questa notizia va ad affiancarsi 
l 'altra, riportata dall'Unità di ieri, se­
condo cui nei giorni immediatamente 
precedenti l'agguato era presente al 
lido di Camaiore anche Claudio Scar­
pa. fratello di uno degli accoltellatori , 
dirigente di Avanguardia Nazionale e 
titolare di un curriculum teppistico 
che va dall'oltraggio ai monumenti 
della resistenza a una lunga catena 
di aggressioni. 

Non è dato sapere, per il momento , 
se anche il caporione triestino abbia 
preso parte all'aggressione di Polet· 
ti. ma è più che probabile, considera· 
te le molte circostanze che concor· 
rana él def in ire la premeditazione a 
l ivello dirigente del crim ne 

Quanto all'altro boss giuliano di 
Avanguardia Nazionale, Viezzoli, chia­
mato in causa dalle deposizioni dei 
suoi camerati accoltellatori quale 
proprietario delle armi bianche ritro­
vate nell'auto al momento dell'arre· 
sto (oltre che proprietario dell'auto 
stessa) continua l'incredibile atteg· 
giamento della magistratura triestina 
che si guarda bene dal chiedere ra· 
gione al Viezzoli delle contestazioni 
mosse dai suoi scherani. 

A Viareggio , l'aggressione fascista 
e la risposta di massa fornita. dai 
proletari continuano ad essere dap· 
pertutto al centro delle ' discussioni. 

Da lunedì i fascisti della zona ~ono 
calati a Viareggio, ma si limitano -
del tutto comprensibilmente - a 
svolgere riunioni e a farsi vivi con 
lettere e telefonate anonime. Le se­
zioni e i luoghi frequentati abitual­
mente dai compagni, sono presidia-
ti giorno e notte e fungono da ulte· 
riore occasione di incontro e di 
chiarificazione con i compagni di b<=,­
se del PCI e del PSI. 

Giovedì sera Lotta Co. ltinua ha in' 
detto un'assemblea che ha visto riu­
nite alcune centinaia di compagni in 
un clima di determinazione militante 
e di attenzione altissima. Ribadendo 
il loro concetto del tutto particolare 
d i «unità antifascista", i dirigenti 
del PCI, che erano stati invitati uffi' 
c ialmente , hanno preferito disertare 
la manifestazione. Tra gli interventi 
più significativi, quello del fratello 
del compagno accoltellato e quell 
di un anziano proletario . Entramb 
hanno sottolineato l'esigenza di fare 
fronte unit o contro i l fasc ismo e 
CO'ltro I padroni 
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